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Jentia Presbytert & Eremite , il quale Revelationes a Deo fadlas ‘devoriffi--
mo & Deo caro Joachimo exponit . Ne ho dato fuori un faggio, che qui
tralafcio, perche finzioni mal concerrate. Secondo i conti di queito
Ciarlarano, gran tempo &, che I' Andiciiflo avrebbe fatta la fua comparfa
fopra la Terra. Mi fa a6 fovvenire , come hanno gli Annali Piacen-
tini di Antonio da Rivalta Tom. XX. Rer. Iial. che nell’ Anno 1441.
Fra Giam-Batitta dell’ Ordine de gli Eremiti di Santo Agoftine in Pia-
cenza nella Chiefa di San Lorenze predico Antichrftum jam 'nato in
Babylonia , & jam effe triennium , & ibi audiiam fuiffe vocem eminus per
ducentum millia clamantem : Nunc finis eff . Et hujus lieras ¢ffe Mediolant,
Januw , & Venetiarum. Oh Secol faciii alle impofture, e genti facilif
fime a credere tutto! Soggiugne il Rivalta: Die vero XV1, dici Men-
fis Reverendus D. Frater Alexwus Ordims Minorum Jacre Theologie Dodor,
Dei graiia Epifcopus Placentinus, in Platea majoris Ecclefie Placentine co-
ram omni Populo predicavit , [e non credere Anuchriffum natum , nec ullo
modo verum ftud effe , mulias affignando rationes pariter & audoritates . In
que’ tempi quefto entufiasmo fi vide, che era entrato in molte perfone,
e il medefimo Rivalta fcrive ail' Anno 1457. che Frater Johannes Bap-
tiffa Ordinis Predicatorum , ferens barbam longam , & nudiffimis pedibus pro-
ﬁgﬂ‘ens, predicavit finem Mundi adeffe, & falfum Papam creari debere, &
Aniichriflam regnaturum : quod tamen fuit falfum. Quel che piu e da ftu-
pire , San Vincenzo Ferrerio un mezzo Secolo prima avea predicato an-
ch’ egli I"imminente fine del Mondo. Per la Dio grazia oggidi s ha
pit giudizio, ed abbiam lafciato quefte ridicole Predizioni ad uomini
ftaccati dal grembo della Chiefa Carrtolica.

NE’ con minore avidita 1 leggieri ingegni de’ Secoli precedenri volaro-
no ad un’ altra Arte, cio¢ ( mi perdonino i fuoi amartori ) ad un’ Arte
di delirare, Arte d’impoverirfi, e non di arricchirfi: quale e quella, che

romette la trasmutazion de’ Metalli, e difar I’ oro e di trovar la mira-
Eile Pietra de’ Filofofi. Intendo qui di non toccare la Chimica legittima,
ma folamente la falfa, cioe I’ Alchimia. Infegnarono gli Arabi a i noftri
Europei , non so fe anche a 1 Greci, quefta illufione . Certamenre i Gre-
c¢i vi fi applicarono firfennatamente, come apparifce da un Codice Ma-
nofcritto della Biblioteca Ambiofiana, dove fono i feguenti Tratrati. Il
primo & Oeccumenici Philofopht de dwvina Arie, ejusque energia ; ficcome
un compendio facre Arus, che fi ﬁ-r}ge fcritto ad Heraclium Regem . Se=

_ﬂita Heliodori  Philofopht a0 Theodofium Kegem, o fa Imperatorem ; de

lyflica Arte Philofopl.orum . Sono verfi Giambici. Poi feguitano altri
Glaml_)ici Theophraft: Philofophi de divina Aree . E appreflo Hierother Phi-
lofophi de divina & facra Arte. Vengono dipoi alin Giambici Archelai
Philofophr fullo feflo argomento, {iccome ancora un Trattato Pelzgu Phi-

lofophi, € wo alivo Offum Philofophi ad Petafium . Succedono Demccrite
DI lial. - 11l n fophi a et%u% uccedon Py



